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 Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della denomi-
nazione Pecorino del Monte Poro, in attesa che l’organi-
smo comunitario decida sulla domanda di riconoscimento 
della denominazione di origine protetta; 

 Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella for-
ma di decreto che, in accoglimento della domanda avan-
zata dal Consorzio di tutela del Pecorino del Monte Poro 
DOP, assicuri la protezione a titolo transitorio e a livello 
nazionale della denominazione Pecorino del Monte Poro, 
secondo il disciplinare di produzione consultabile nel sito 
istituzionale di questo Ministero all’indirizzo   www.poli-
ticheagricole.gov.it 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È accordata la protezione a titolo transitorio a livello 
nazionale, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, alla denominazione Pecorino 
del Monte Poro.   

  Art. 2.

     La denominazione Pecorino del Monte Poro è riservata 
al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare di pro-
duzione consultabile nel sito istituzionale di questo Mini-
stero all’indirizzo   www.politicheagricole.it   

  Art. 3.

     La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 
eventuale mancata registrazione comunitaria della deno-
minazione Pecorino del Monte Poro, come denominazio-
ne di origine protetta ricade sui soggetti che si avvalgono 
della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.   

  Art. 4.

     La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de-
correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sulla 
domanda stessa da parte dell’organismo comunitario.   

  Art. 5.

     La protezione transitoria di cui all’art. 1 entra in vigore 
successivamente all’emanazione del decreto di autorizza-
zione all’organismo di controllo incaricato della verifi-
ca del rispetto del disciplinare di produzione, così come 
previsto dal comma 2, dell’art. 12 del decreto 14 ottobre 
2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A04975

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 luglio 2018 .

      Aggiornamento annuale del contributo che i mediatori 
di assicurazione e riassicurazione devono versare al Fondo 
di garanzia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, modificato 
dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74; 

 Visto l’art. 115 del Codice, concernente il Fondo di ga-
ranzia per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione; 

 Visto in particolare, il comma 3, secondo periodo, del 
citato art. 115, ai sensi del quale il Ministro dello sviluppo 
economico determina annualmente, con proprio decreto, 
sentito l’IVASS e il Comitato di gestione del predetto 
fondo, il contributo da versare al Fondo di garanzia per i 
mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in misura 
non superiore allo 0,50% delle provvigioni annualmente 
acquisite dai mediatori stessi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 30 gennaio 2009, n. 19, avente ad oggetto il re-
golamento recante norme per l’amministrazione, la con-
tribuzione e i limiti di intervento del Fondo di garanzia 
per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in 
attuazione dell’art. 115 del Codice; 

 Visto l’art. 11 del citato decreto n. 19 del 2009, in base 
al quale il contributo a carico dei singoli aderenti al Fon-
do è determinato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, ai sensi dell’art. 115, comma 3, del Codice; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, in data 5 luglio 2017, con il quale il contributo che 
gli aderenti debbono versare al Fondo di che trattasi, per 
l’anno 2017, è stato determinato nella misura dello 0,08% 
delle provvigioni acquisite dai mediatori di assicurazione 
e di riassicurazione nel corso del 2016; 

 Vista la nota del Presidente del Comitato di gestione 
del fondo in argomento, n. 0080557/18, in data 16 aprile 
2018, con cui è stato fornito parere favorevole alla fissa-
zione del contributo, per l’anno 2018, in misura pari al 
contributo fissato per l’anno 2017; 

 Vista la nota della Direzione generale per il mercato, 
la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normati-
va tecnica n. 0148842, in data 27 aprile 2018, indirizzata 
all’IVASS, diretta ad acquisire il parere di competenza 
sull’orientamento di questa Amministrazione, in esito 
all’esame del bilancio d’esercizio del Fondo al 31 dicem-
bre 2017, a fissare per l’anno 2018 il contributo in argo-
mento nella misura dello 0,08% delle provvigioni acqui-
site nell’anno 2017; 

 Considerato che sia il predetto Comitato, con la ci-
tata nota, sia l’IVASS, con nota n. 0136451/18, in data 
23 maggio 2018, hanno condiviso l’orientamento di que-
sta amministrazione a fissare, per l’anno 2018, il contri-
buto in argomento nella misura dello 0,08% delle provvi-
gioni acquisite nell’anno 2017; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il contributo che gli aderenti debbono versare al 
Fondo di garanzia per i mediatori di assicurazione e di ri-
assicurazione, per l’anno 2018, è fissato nella misura del-
lo 0,08% delle provvigioni acquisite dai mediatori di as-
sicurazione e di riassicurazione nel corso dell’anno 2017. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 devono essere effet-
tuati entro il 31 luglio 2018. Nel medesimo termine i me-
diatori trasmettono al Fondo una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, at-
testante le provvigioni acquisite nel corso dell’anno 2017. 

 Il provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A04967

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE NEI 
TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  4 luglio 2018 .

      Disciplina della costituzione e quantificazione del fon-
do di cui all’articolo 113, comma 2, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal decreto legislativo 
19 aprile 2017, n. 56, e regolamentazione delle modalità e 
dei criteri di ripartizione delle relative risorse finanziarie. 
    (Ordinanza n. 57).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DEI COMUNI DELLE REGIONI 
DI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI DAGLI 
EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016:  

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato no-
minato Commissario straordinario del Governo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori 
dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed 
Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in 
conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno col-
pito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato 
i territori delle medesime regioni a partire dalla seconda 
decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergen-
za dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 settembre 2017 con cui l’On. Paola De Micheli è 
stata nominata Commissario straordinario del Governo, 
ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modificazioni, ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 
24 agosto 2016; 

 Richiamato l’art. 1, comma 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 settembre 2016, il quale stabilisce 
che il Commissario Straordinario del Governo provvede, 
in particolare, al coordinamento delle amministrazioni 
statali, anche in raccordo con i presidenti delle regioni 
e i sindaci interessati, nonché con l’Autorità nazionale 
anticorruzione, alla definizione dei piani, dei programmi 
d’intervento, delle risorse necessarie e delle procedure 
amministrative finalizzate alla ricostruzione degli edifici 
pubblici e privati, nonché delle infrastrutture nei territori 
colpiti dal sisma; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come 
modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, e, 
in particolare, l’art. 113 che prevede testualmente: «1. Gli 
oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavo-
ri ovvero al direttore dell’esecuzione, alla vigilanza, ai 
collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di 
conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche 
connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di co-
ordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazioni professionali 
e specialistiche necessari per la redazione di un progetto 
esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli 
stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi 
e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilan-
ci delle stazioni appaltanti. 2. A valere sugli stanziamenti 
di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici de-
stinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in mi-
sura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo 
dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le 


